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Parte il referendum: mai più sieri obbligatori
Al via la raccolta firme affinché nessuno in futuro venga costretto a sottoporsi a un trattamento sanitario

di MADDALENA LOY

n «Sapesse quanti cittadini ci
hanno chiesto cosa possiamo
fare per cambiare le cose», di-
ce l’avvocato Olga Milanese,
promotore del comitato As-
semblea Costituente dei Citta-
dini. Le strade del dissenso
emerse negli ultimi tre anni in
contrapposizione alla gestio-
ne pandemica, e poi bellica, so-
no state diverse: c’è chi si è affi-
dato alle manifestazioni e chi
ha optato, individualmente,
per la disobbedienza civile.
M i l a n e s e, insieme con avvoca-
ti, docenti, giornalisti ed
esperti di comunicazione co-
me Carlo Freccero, ha intra-
preso il cammino più naturale,
quello giuridico. E ha presen-
tato in Corte di Cassazione il
progetto di iniziativa popolare
per modificare gli articoli 32,
75 e 135 della Costituzione. È
una proposta che va a toccare
punti nevralgici della nostra
Carta, a partire da quel famoso
articolo 32 tanto evocato in
pa n d e m i a .

Il testo originale dispone
che «la Repubblica tutela la sa-
lute come fondamentale dirit-

to dell’individuo e interesse
della collettività, e garantisce
cure gratuite agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato
a un determinato trattamento
sanitario se non per disposi-
zione di legge. La legge non può
in nessun caso violare i limiti
imposti dal rispetto della per-
sona umana».

Per quanto sia chiaro che il
«diritto» (dell’individuo) deb-
ba sempre prevalere sull’«in -
teresse» (della collettività), le
modifiche apportate alla nor-
ma sono finalizzate ad evitare
nuove future strumentalizza-
zioni del concetto di salute. «E
a ridare vita alle intenzioni ori-
ginarie dei Padri Costituenti,
rendendo effettivi i principi
de ll’inviolabilità del corpo e
del rispetto della dignità del-
l’essere umano», chiosa Mila -
n e s e. Nella proposta di modifi-
ca del testo, nessuno potrà es-
sere obbligato, «direttamente

o indirettamente», ad un de-
terminato trattamento sanita-
rio, «diagnostico o terapeuti-
co». Inoltre, nessuno potrà
«sottoporre i cittadini a tratta-
menti sanitari potenzialmen-
te rischiosi per la salute del-
l’individuo. Sono vietati i trat-
tamenti sanitari obbligatori
collettivi o generalizzati, an-
che di natura preventiva». La
modifica di questo articolo
renderebbe più complicato,
per organismi come la Corte
Costituzionale, avallare scelte
del legislatore come la famige-
rata sospensione dal lavoro di
chi, in pandemia, non si è vac-
c i n ato.

A proposito di Corte, il co-
mitato propone anche di mo-
dificare il metodo di elezione
dei suoi quindici giudici: l’arti -
colo 135 della nostra Costitu-
zione stabilisce che siano no-
minati per un terzo dal Presi-
dente della Repubblica, per un

terzo dal Parlamento in seduta
comune e per un terzo dalle
supreme magistrature ordina-
ria ed amministrative, con un
mandato di nove anni. L’A s-
semblea Costituente dei citta-

dini suggerisce invece di eleg-
gere i quindici giudici a suffra-
gio universale diretto. Lo sco-
po è di garantire una maggiore
indipendenza dalla politica
dell’organo deputato alla tute-

la della Costituzione. Il man-
dato sarà più breve, ma rinno-
vabile, sempre per elezione.

L’ultimo articolo che il co-
mitato propone di modificare
è quello che regola i referen-
dum. Il nuovo testo dell’art. 75
intende rendere realmente ac-
cessibile ai cittadini lo stru-
mento referendario, in modo
che chi chiede «come possia-
mo cambiare le cose», possa
davvero avere la speranza di
poterlo fare. Sono stati quindi
eliminati tutti gli ostacoli che
impediscono, nei fatti, ai citta-
dini di potersi esprimere ed ef-
fettuare un vaglio critico sul-
l’operato dei propri rappre-
sentanti, anche su tematiche
inerenti ai rapporti interna-
zionali, «un vaglio che la Costi-
tuzione dovrebbe non solo ga-
rantire ma anche rendere ef-
fettivo», spiega Olga Milanese.
Le firme necessarie per pre-
sentare la proposta referenda-

ria sono ridotte da 500.000
a 50.000; è stato tolto il quo-
rum costitutivo ai fini della va-
lidità del voto; è stato elimina-
to il divieto di referendum per
le leggi di autorizzazione alla
ratifica dei trattati internazio-
nali; sono state snellite le atti-
vità di controllo delle firme
raccolte e di raccolta dei certi-
ficati; sono stati ridotti i tempi
occorrenti per poter arrivare
al voto in caso di raggiungi-
mento delle firme necessarie
per la presentazione della pro-
p o s ta .

«Questi principi costitui-
scono i capisaldi della nostra
Costituzione e rappresentano
le fondamenta di una vera de-
mocrazia», dichiara l’av vo c ato
Olga Milanese. I tavoli per la
raccolta firme saranno allesti-
ti entro l’inizio della prossima
settimana nelle principali
piazze italiane, con l’aiuto dei
volontari, e sarà possibile fir-
mare anche presso gli studi le-
gali aderenti. Tutte le informa-
zioni saranno pubblicate sul
sito https://assembleacosti-
tue nte c i ttad i n i . i t /
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TRA I PROMOTORI L’ex dirigente Rai Carlo Freccero, 75 anni [ A n sa ]

Primo stop al piano Ue contro il made in Italy
Il Comitato di controllo europeo boccia la regolamentazione che penalizza olio extravergine e prosciutti mentre promuove patatine
fritte e bibite gassate. Occhio, però: la Commissione tornerà alla carica per approvare le nuove norme prima delle elezioni del 2024
di CARLO CAMBI

n Doveva essere
u n’ope razione
c o n s e n s o  s u l-
l’Europa più ver-
de che mai, è fini-
ta a pernacchie e

per il vicepresidente della
Commissione europea, il so-
cialista olandese Frans Tm-
mermans, il 15 maggio rischia
di essere un giorno assai in-
fausto. È opinione diffusa a
Bruxelles che il vero dominus
della Commissione sia lui,
molto attento a soddisfare le
multinazionali che hanno se-
de in Olanda dove sta dirottan-
do decine di milioni di finan-
ziamenti per produrre il cibo
Frankenstein, ha una sorta di
ossessione verde, è deciso a
cancellare l’agricoltura e ha

un rapporto speciale con il Pd.
Ieri a Taranto si aspettava l’ap -
plauso della città che «sarà li-
berata grazie all’Ue dall’inqui -
namento dell’Ilva» e si è trova-
to sommerso dai fischi di cen-
tinaia di agricoltori. Tutto
questo mentre dall’Europa ar-
rivavano per lui e per Ur su l a
von der Leyen pessime noti-
zie: l’impalcatura del Farm to
Fork – il green deal in chiave
agricola - compresa la nefasta
etichetta a semaforo Nutri-
score è di fatto fuorilegge. Non
ha ottenuto il via libera dal Co-
mitato di controllo europeo.

Q ues t’organismo indipen-
dente verifica se quanto la
Commissione propone ha le-
gittimità, è dotato di efficacia.
Nel caso del Farm to Fork che
mira ad «accelerare e facilita-
re la transizione verso sistemi
alimentari sostenibili», il Re-
gulatory scrutiny board ha
detto che mancano riferimen-
ti certi nelle deliberazioni,
che sull’etichettatura non c’è
chiarezza e si rischia di violare
le legislazioni nazionali, ma
soprattutto ha detto che il
Farm to Fork così come for-
mulato ha un alto livello d’im -
patto negativo sul mercato in-
terno. Adesso tutti i testi boc-
ciati devono tornare alla Com-
missione che li deve riformu-
lare. Nonostante A l exa n d ra
N i kol a ko p ou l ou della direzio-
ne salute e ambiente della
Commissione dica che il pare-
re negativo non dovrebbe inci-
dere sui tempi di attuazione
del Farm to Fork e del Nutri-
score che Timmermans v uo l e
fare approvare assolutamente
entro settembre, la partita si è
molto complicata. L’et ic h etta
a semaforo che mette al bando
l’olio extravergine d’oliva, ma
premia le patatine fritte, che
considera pericoloso il pro-
sciutto e il Parmigiano Reggia-
no, ma promuove le bibite gas-
sate, potrebbe arrivare fuori
tempo massimo o addirittura
non vedere mai la luce perché
incombono le elezioni euro-
p e e.

La bocciatura di ieri è solo

l’ultima di una serie che ha
messo sul Farm to Fork in se-
rissima difficoltà la Commis-
sione. Per far passare il Nutri-
score Frans Timmermans ha
evocato sondaggi - finanziati
dalle multinazionali sia della
produzione agroalimentare
che della distribuzione, ed in
particolare dal gigante france-
se Leclerc - che certificavamo:
i cittadini europei vogliono il
semaforo concepito dall’e pi-
demiologo francese Se rge
H e rc e b e rg che è arrivato ad
insultare il nostro governo,
tacciato di lobbismo, sorretto
anche dal parere di Walte r
R ic c i a rd i , ex consulente del fu
ministro della salute Rober to
S pe ran za . La verità è che il
Nutriscore è sbagliato ed è sta-
to compilato sotto dettatura
delle multinazionali, tant’è
che Herceberg è stato costret-
to a dire che avrebbe modifi-
cato l’algoritmo per ripresen-
tarlo entro settembre. La
Commissione non ha ascolta-
to sin qui gli agricoltori, ma ha
sempre dato retta alla lobby
ecologista. Isabel Paliotta, re-

sponsabile delle politiche del-
l’Ufficio europeo dell’ambien -
te, sostiene che la bocciatura
del Farm to Fork è sconcertan-
te. È però la riprova che la
Commissione ha sostanzial-
mente evitato di pubblicare
tutti i dati per potere andare
avanti con la sua politica. Ora
l’associazione degli agricolto-
ri europei Copa-Cogeca e altri
trenta organismi dell’agroali -
mentare dovranno per forza
essere consultati. È dunque
una prima parziale vittoria.
Frans Timmermans sta facen-
do di tutto per evitare di pas-
sare dal Parlamento di Stra-
sburgo, dove ci sono posizioni
trasversali sia nel Ppe che nel
Pse molto contrarie non solo

ai contenuti, ma al modo stes-
so con cui lui ha gestito il Farm
to Fork. In sostanza Timmer -
mans che già in Olanda è stato
battuto alle elezioni dal Parti-
to dei Contadini - lui voleva
chiudere le stalle nel Paese
che è il primo produttore zoo-
tecnico del continente - conta
solo sull’appoggio pieno dei
verdi. Di certo non conta sugli
agricoltori italiani che ieri a
Taranto capeggiati dalla Col-
diretti lo hanno sonoramente
fischiato innalzando striscio-
ni con scritto «Niente Europa
senza agricoltura, no al cibo
da laboratorio», «Il nutriscore
inganna i consumatori»,
«Timmermans scendi dl pe-
ro » .

A dare manforte agli agri-
coltori ci ha pensato il capode-
legazione di Fratelli d'Italia-
Ecr a Strasburgo Carlo Fidan-
za che sostiene: «Quella degli
agricoltori è una denuncia sa-
crosanta che noi di Fratelli d'I-
talia condividiamo e sostenia-
mo, a Bruxelles come a Roma.
Dal Nutriscore alle misure che
penalizzano i nostri pescato-
ri, dalla carne sintetica alla di-
rettiva ammazza-stalle sulle
emissioni industriali, dalle fa-
rine di insetti fino alle norme
sui fitofarmaci, sono molti i
fronti aperti contro il nostro
settore agroalimentare che
pure ha già investito molto in
sostenibilità. Con buona pace
di T im m e r m a ns continuere -
mo a batterci per la tutela del
Made in Italy». Di tutt’altro to-
no invece l’accoglienza che
Michele Emiliano, presidente
Pd della Regione Puglia, ha ri-
servato al «compagno» olan-
dese: «La visita di Ti m me r-
mans serve a ricostruire la fi-
ducia negli operai dell’Il va ».
Può darsi ma il vicepresidente
europeo in risposta ha detto:
«Sono padre e nonno, nemme-
no un bambino può essere sa-
crificato per lo sviluppo». Se
cresce col latte che piace a lui
fatto con le cellule prelevate
dalle mastectomie è solo un
d etta g l io.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STOP AND GO Ciclisti in attesa
di cominciare una tappa del Giro [Ansa]

PERICOLOSI In alto, Frans
Timmermans, vicepresidente
della Commissione europea,
62 anni. A sinistra, Ursula
Von der Leyen, 64 [Ansa]

SUMMIT DOPO LA PANDEMIA

Il G7 dei ministri della Salute
apre ai fondi di privati e «filantropi»
n Era il primo vertice dei
ministri della Salute del G7
dall’inizio della pandemia
quello che si è concluso ieri
a Nagasaki, in Giappone. I
padroni di casa, insieme
con i rappresentanti di Usa,
Canada, Regno Unito, Ger-
mania, Francia e Italia,
hanno approvato un docu-
mento in cui viene traccia-
ta la futura architettura sa-
nitaria globale. «Abbiamo
condiviso un documento
che pone le basi per un’effi-
cace azione volta a raffor-
zare la salute globale e l’u-
niversalità della copertura
sanitaria», ha commentato
il ministro della Salute ita-
liano Orazio Schillaci.
«Prevenzione, innovazio-
ne, equità, investimenti
sulla forza lavoro sono al-
cuni dei punti su cui abbia-
mo espresso la posizione
d el l ’Italia nell’ottica di un
approccio collaborativo».

Nel documento approva-
to dai Sette si fa riferimen-
to alla necessità di valoriz-
zare il ruolo dei privati (so-
prattutto in caso di nuove
emergenze), senza però
menzionare il rischio di
conflitti di interesse. Già
oggi proviene da donatori
privati l’80% dei finanzia-
menti di cui beneficia l’Or-
ganizzazione mondiale del-
la sanità. «Riconosciamo
che la partecipazione e la
collaborazione [...] che
coinvolge il settore pubbli-
co, il settore privato, le or-
ganizzazioni filantropiche,
i partner accademici, le co-
munità e le organizzazioni
della società civile, è essen-
ziale, in particolare duran-
te le emergenze sanitarie,
per la ricerca e lo sviluppo,
la produzione, l’acces so
equo e la consegna rapida»
di medicinali e vaccini, si
legge nel documento.

Pdf by:
https://www.pro-memoria.info
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

La maglia rosa lascia per un tampone
e il Giro rimette a tutti la mascherina
Evenepoel sta benissimo, ma ha fatto un test (non necessario) ed è risultato positivo. Il suo team lo fa ritirare
e l’organizzazione della corsa reintroduce addirittura i bavagli. Ormai l’emergenza vera è di tipo psichiatrico
di FRANCESCO BORGONOVO

n C’è una gravis-
sima emergenza
sanitaria di cui
qualche autorità
- se ancora ve ne
fossero di lucide

- dovrebbe immediatamente
farsi carico onde evitare un
drastico peggioramento e la
discesa nell’abisso. Si tratta,
purtroppo, di un triste feno-
meno che rientra nel novero
dei disturbi mentali, e che de-
riva senza alcun dubbio dalla
devastante pressione psicolo-
gica a cui i popoli sono stati
sottoposti in questi anni di os-
sessione virologica. Non ci
piace tirare in ballo la psico-
patologia, ma non esiste altra
spiegazione per ciò che è av-
venuto in questi giorni al Giro
d’Italia. Ieri i corridori erano
fermi a Scandiano, in provin-
cia di Reggio Emilia, per il tur-
no di riposo e nel giro di poche
ore si sono succedute due no-
tizie semplicemente alluci-
n a nt i .

La prima riguarda Remco
Eve n e p o el , non esattamente
uno sportivo di secondo pia-
no: vinta la cronometro di Ce-
sena, aveva riconquistato la
maglia rosa, ma ha dovuto ri-
tirarsi dalla competizione.
Forse si è infortunato caden-
do dalla bicicletta in stile Jo e
B id e n? Ovviamente no. Maga-
ri allora lo hanno fermato per
doping, evento stereotipato
ma non certo rarissimo?
Nemmeno quello, qui non ci
sono di mezzo farmaci illega-
li. Il fatto è che il malcapitato
ciclista è stato trovato positi-
vo al Covid dopo un test.

Giova ripeterlo perché non
ci si crede. Passata la metà di
maggio del 2023, quando pure
l’Oms ha dichiarato finita la
pandemia, un atleta di primo
piano che eccelle in una delle
competizioni ciclistiche più

importanti del mondo deve
mollare tutto per via del coro-
navirus. Sembra una barzel-
letta, e in effetti lo è anche se si
tratta di fatti realmente acca-
duti. Il tutto risulta ancora più
lisergico se si esamina il det-
taglio della questione. Come
ricordava ieri l’Ansa, «né da
parte dell’organizzazione né
dell’Unione ciclistica interna-
zionale esistono protocolli
Covid, la decisione di fermare
ciclisti positivi è interamente
in capo alle squadre che non
hanno obblighi». Per essere
ancora più precisi: «Le squa-
dre presenti al Giro d’Ital i a
prevedono, nei loro protocolli
interni, test periodici a tappe-
to sui corridori per vedere se
sono positivi al Covid, a pre-
scindere dai sintomi. [...] In
pratica ogni squadra testa pe-
riodicamente tutti gli atleti,
ma non ha obblighi di nessun
tipo, nemmeno relativi alla
comunicazione: è lo staff sa-
nitario che decide in autono-
mia come e quando fare i test
e se fermare i corridori che
dovessero risultare positivi,
come successo a Eve nepoel
ieri, ma come capitato nei
giorni scorsi anche a Filippo
Ganna della Ineos, a G iova n n i
A l e otti (Bora) e Nicola Conci
( A l p e c i n) » .

Ora, se esistessero ancora
assurdi regolamenti calati
dall’alto, si potrebbe dare la
colpa alla burocrazia o a qual-
che troppo zelante organizza-
tore ancora preda del sanita-
riamente corretto (e ce ne so-
no, come vedremo fra poco).
Qui, però, abbiamo qualcosa
di peggio. Abbiamo singole so-
cietà che - a dispetto della
realtà e contrariamente a ogni
evidenzia scientifica - scelgo-
no di effettuare test inutili e di
danneggiare i propri atleti al
solo scopo di... Beh, è difficile
persino dire quale sia lo sco-
po, se non appunto quello di

assecondare una perversione
o aggrapparsi a una strava-
gante forma di superstizione.
In ogni caso, si tratta senza
ombra di dubbio di manife-
stazioni patologiche che non
soltanto danneggiano la com-
petizione e chi vi partecipa,
ma mandano in aggiunta un
pessimo messaggio alla popo-
lazione, facendo credere che
esista ancora qualche forma
di rischio legato alla pande-
mia. Certo, la gran parte dei
cittadini ha ormai preso le mi-
sure al delirio medicalizzan-
te, ma esistono ancora perso-
ne sensibili. E, soprattutto, si
comprende quanto sia ancora
pericolosa la morsa della ti-
rannia virale: in un lampo, la
follia può ricominciare.

Certo, a tutto - impegnan-
dosi - si trova una giustifica-
zione. In questo frangente è
sempre l’Ansa a fornirla:
«Una decisione di questo tipo
è puramente sanitaria: il me-
dico della squadra ha motivi
di ritenere che, anche se il
corridore positivo è asinto-
matico, sottoporlo a un impe-
gno fisico così logorante come
correre il Giro d’Italia da posi-
tivo al virus possa rappresen-
tare un rischio che è più pru-
dente non correre». Già: me-
glio non correre da positivi,
apparentemente è una mossa
sensata. Ma secondo voi quat-
tro anni fa un corridore che
avesse appena riconquistato
la maglia rosa si sarebbe riti-
rato per una influenza o un
raffreddamento? E sorvolia-
mo per pudore sulle sostanze
di ogni tipo che spesso vengo-
no trovate nel corpo dei cicli-
sti, ben più dannose per la sa-
lute. Con tutta evidenza, qui si
tratta di perversione, e dell’i-
dea che il Covid sia una mi-
naccia mortale: falsa convin-
zione che anni di propaganda
sono riusciti a inculcare nel
cervello di troppi.

Come dicevamo, anche i
vertici del Giro hanno voluto
pagare dazio alla psicosi. Su-
bito dopo la notizia del ritiro
di Eve n e p o el , l’organizzazio -
ne della gara ha «deciso di
reintrodurre l’obbligo delle
mascherine nelle aree in cui i
corridori entrano a contatto
con altre persone». Una follia
quasi peggiore della prece-
dente: le coperture facciali
non sono più obbligatorie,
non si usano più da nessuna
parte (o quasi) ma i tifosi che
andranno a vedere il Giro do-
vranno imbavagliarsi. Di nuo-
vo, si tratta di una misura inu-
tile e financo dannosa, ma
poiché sono stati di nuovo
evocati i positivi e i contagi
occorre riprendere con le pa-
rodie di rito sciamanico. Tan-
to varrebbe dotare il pubblico
di zampe di coniglio o cornetti
napoletani, sicuramente più
e f f ic ac i .

A questo punto, emerge
una certezza: per fare finire il
Covid non serve la dichiara-
zione dell’Oms, ma l’i nte r-
vento dell’associazione esor-
cisti.
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Parte il referendum: mai più sieri obbligatori
Al via la raccolta firme affinché nessuno in futuro venga costretto a sottoporsi a un trattamento sanitario

di MADDALENA LOY

n «Sapesse quanti cittadini ci
hanno chiesto cosa possiamo
fare per cambiare le cose», di-
ce l’avvocato Olga Milanese,
promotore del comitato As-
semblea Costituente dei Citta-
dini. Le strade del dissenso
emerse negli ultimi tre anni in
contrapposizione alla gestio-
ne pandemica, e poi bellica, so-
no state diverse: c’è chi si è affi-
dato alle manifestazioni e chi
ha optato, individualmente,
per la disobbedienza civile.
M i l a n e s e, insieme con avvoca-
ti, docenti, giornalisti ed
esperti di comunicazione co-
me Carlo Freccero, ha intra-
preso il cammino più naturale,
quello giuridico. E ha presen-
tato in Corte di Cassazione il
progetto di iniziativa popolare
per modificare gli articoli 32,
75 e 135 della Costituzione. È
una proposta che va a toccare
punti nevralgici della nostra
Carta, a partire da quel famoso
articolo 32 tanto evocato in
pa n d e m i a .

Il testo originale dispone
che «la Repubblica tutela la sa-
lute come fondamentale dirit-

to dell’individuo e interesse
della collettività, e garantisce
cure gratuite agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato
a un determinato trattamento
sanitario se non per disposi-
zione di legge. La legge non può
in nessun caso violare i limiti
imposti dal rispetto della per-
sona umana».

Per quanto sia chiaro che il
«diritto» (dell’individuo) deb-
ba sempre prevalere sull’«in -
teresse» (della collettività), le
modifiche apportate alla nor-
ma sono finalizzate ad evitare
nuove future strumentalizza-
zioni del concetto di salute. «E
a ridare vita alle intenzioni ori-
ginarie dei Padri Costituenti,
rendendo effettivi i principi
de ll’inviolabilità del corpo e
del rispetto della dignità del-
l’essere umano», chiosa Mila -
n e s e. Nella proposta di modifi-
ca del testo, nessuno potrà es-
sere obbligato, «direttamente

o indirettamente», ad un de-
terminato trattamento sanita-
rio, «diagnostico o terapeuti-
co». Inoltre, nessuno potrà
«sottoporre i cittadini a tratta-
menti sanitari potenzialmen-
te rischiosi per la salute del-
l’individuo. Sono vietati i trat-
tamenti sanitari obbligatori
collettivi o generalizzati, an-
che di natura preventiva». La
modifica di questo articolo
renderebbe più complicato,
per organismi come la Corte
Costituzionale, avallare scelte
del legislatore come la famige-
rata sospensione dal lavoro di
chi, in pandemia, non si è vac-
c i n ato.

A proposito di Corte, il co-
mitato propone anche di mo-
dificare il metodo di elezione
dei suoi quindici giudici: l’arti -
colo 135 della nostra Costitu-
zione stabilisce che siano no-
minati per un terzo dal Presi-
dente della Repubblica, per un

terzo dal Parlamento in seduta
comune e per un terzo dalle
supreme magistrature ordina-
ria ed amministrative, con un
mandato di nove anni. L’A s-
semblea Costituente dei citta-

dini suggerisce invece di eleg-
gere i quindici giudici a suffra-
gio universale diretto. Lo sco-
po è di garantire una maggiore
indipendenza dalla politica
dell’organo deputato alla tute-

la della Costituzione. Il man-
dato sarà più breve, ma rinno-
vabile, sempre per elezione.

L’ultimo articolo che il co-
mitato propone di modificare
è quello che regola i referen-
dum. Il nuovo testo dell’art. 75
intende rendere realmente ac-
cessibile ai cittadini lo stru-
mento referendario, in modo
che chi chiede «come possia-
mo cambiare le cose», possa
davvero avere la speranza di
poterlo fare. Sono stati quindi
eliminati tutti gli ostacoli che
impediscono, nei fatti, ai citta-
dini di potersi esprimere ed ef-
fettuare un vaglio critico sul-
l’operato dei propri rappre-
sentanti, anche su tematiche
inerenti ai rapporti interna-
zionali, «un vaglio che la Costi-
tuzione dovrebbe non solo ga-
rantire ma anche rendere ef-
fettivo», spiega Olga Milanese.
Le firme necessarie per pre-
sentare la proposta referenda-

ria sono ridotte da 500.000
a 50.000; è stato tolto il quo-
rum costitutivo ai fini della va-
lidità del voto; è stato elimina-
to il divieto di referendum per
le leggi di autorizzazione alla
ratifica dei trattati internazio-
nali; sono state snellite le atti-
vità di controllo delle firme
raccolte e di raccolta dei certi-
ficati; sono stati ridotti i tempi
occorrenti per poter arrivare
al voto in caso di raggiungi-
mento delle firme necessarie
per la presentazione della pro-
p o s ta .

«Questi principi costitui-
scono i capisaldi della nostra
Costituzione e rappresentano
le fondamenta di una vera de-
mocrazia», dichiara l’av vo c ato
Olga Milanese. I tavoli per la
raccolta firme saranno allesti-
ti entro l’inizio della prossima
settimana nelle principali
piazze italiane, con l’aiuto dei
volontari, e sarà possibile fir-
mare anche presso gli studi le-
gali aderenti. Tutte le informa-
zioni saranno pubblicate sul
sito https://assembleacosti-
tue nte c i ttad i n i . i t /
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TRA I PROMOTORI L’ex dirigente Rai Carlo Freccero, 75 anni [ A n sa ]

ORGANIZZATORE Il patron del gruppo Rcs, Urbano Cairo [ A n sa ]

,  
ossessione verde, è deciso a
cancellare l’agricoltura e ha

ncom ono e e ez on  euro-
p e e.

La bocciatura di ieri è solo

s urgo, ove c sono pos z on
trasversali sia nel Ppe che nel
Pse molto contrarie non solo

a e mas ec om e so o un
d etta g l io.
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